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1.0   PREMESSA

La presente Sintesi non Tecnica è allegata allo Studio di Impatto Ambientale, redatto ai

sensi del D. L.vo n° 4 del 16/01/2008 e secondo le norme vigenti in materia di attività

estrattiva  (LL.  RR.  54/83  e  8/95)  e  riguarda  il  “Progetto  per  la  modifica  e

l'ampliamento con successivo risanamento dei luoghi di una cava di gesso” sita in

Comune di Abbateggio (PE) – Loc. Colle degli Zingari.

L'istanza  è  inoltrata  dalla  ditta  Lafarge  Gessi  S.p.A.  con  sede  legale  in  Via  G.  G.

Winckelmann, 2 - 20146 Milano.

Considerate le caratteristiche del progetto di ampliamento, in ordine all'estensione ed

alla volumetria di materiale da prelevare, la committenza ha deciso di non richiedere

l'attivazione  della  preliminare  procedura  di  Verifica  di  Assoggettabilità  prevista  dal

D.L.vo  n°4  del  16/01/2008,  preferendo  procedere  direttamente  con il  vaglio  della

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

In  allegato  si  produce  la  documentazione  del  progetto  di  ampliamento  (della  cava

oggetto di interesse, esistente e regolarmente in esercizio da diversi decenni), la quale

prevede, sì l'aumento sia della superficie di estrazione, sia del volume, ma di contro

propone  un  miglioramento  significativo  della  modalità  di  escavazione,  intesa  come

avanzamento e geometria dei gradoni, nonchè della geometria finale dei luoghi, con

sostanziale diminuzione dell'impatto visivo in fase di fine escavazione, e recupero totale

nel contesto paesaggistico e morfologico in fase di ripristino ambientale.
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In più si propone la modifica al ripristino finale dei luoghi che, mantenendo inalterata la

quota  del  piano  cava  attuale  (secondo quanto  previsto  dal  progetto  di  ampliamento

originario),  prevede un  intervento  di  maggior  rilievo e  di  alto  pregio  nell'ottica  del

reinserimento paesaggistico dell'area,  costituita,  oltre che dal  medesimo arretramento

del  fronte  attuale  con  conseguente  diminuzione  delle  pendenze,  anche  dalla

realizzazione  di  un'area  boscata  da  realizzarsi  in  più  step  al  fine  di  ottenere  una

maggiore diversità ecologica del sito di interesse.

Il progetto proposto si annovera sotto la tipologia  “cave e torbiere”, secondo quanto

previsto nell’Allegato IV) Punto 8. lettera i) del D. L.vo n° 4/2008.
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2.0    PROMOTORE DELL’INIZIATIVA

Il progetto di cui si vuole valutare l'impatto ambientale prevede il modellamento di un

versante  collinare  pedemontano,  già  sottoposto  nei  decenni  passati  a  precedenti

interventi  di estrazione di materiale gessoso di origine evaporitica, e che si  presenta

attualmente  con  scarpate  di  rilascio  fortemente  acclivi,  nel  rispetto  dei  precedenti

progetti autorizzati dalle autorità competenti. 

La conclusione dell'attività estrattiva attuale andrà  a rilasciare  un pendio fortemente

caratterizzato dalla morfologia autorizzata in passato. 

Gli  interventi  proposti,  andando  ad  ampliare  l'area  di  estrazione,  ed  in  tal  modo

arretrando  il  ciglio  superiore  della  scarpata  presso  la  porzione  nord-orientale,

consentiranno di conferire all'intero sito una morfologia di rilascio più naturale,  con

pendenze che ricalcheranno l'andamento dei pendii circostanti.   

Promotore  dell’istanza  è  la  ditta  “Lafarge  Gessi  SpA”  appartenente  al  Gruppo

Multinazionale Lafarge, leader nel settore dei Materiali da Costruzione. 

In Italia ha, come sede strategica in Abruzzo: lo stabilimento di Corfinio (AQ) per la

produzione di lastre in gesso rivestito e lo stabilimento Torre de Passeri (PE) per la

produzione di stucchi e intonaci base gesso. 

Il  materiale  gessoso  estratto,  pertanto  non  viene  commercializzato  tout-venant,  ma

utilizzato come materia prima per i fini precipui dell’azienda.

La buona qualità della conduzione dei lavori di estrazione, nonché di quelli di ripristino

della  cava  esistente  finora  in  attività,  è  testimoniata  dalla  allegata  documentazione

fotografica, alla quale si rimanda.  
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3.0   CRONISTORIA DEGLI  ATTI  AUTORIZZATIVI

Di  seguito  si  riporta  la  successione,  in  ordine  cronologico,  degli  atti  autorizzativi

inerenti la cava in esame:

1. L'autorizzazione  originaria  è  stata  concessa  in  data  17/09/1991  con  Decreto

n°1088 del Presidente della Giunta Regionale d'Abruzzo, originariamente per

una durata di 10 anni ed una volumetria di escavazione pari a 600.000 m3.

2. Successivamente è stata richiesta una proroga all'escavazione, concessa in data

10/05/2002  con  Decreto  n°  DI  3/37  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  per

ulteriori 10 anni e che è scaduta in data 16/10/2011. 

3. La  Ditta  si  è  già  preoccupata  di  produrre  una  nuova  istanza  di  proroga,

protocollata presso gli Uffici della Regione Abruzzo in data 29/11/2010.

Tutti  gli  atti  autorizzativi  sopra menzionati  sono riportati,  in copia,  in allegato al

presente studio.  
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4.0    INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L'area oggetto dello studio è sita in Comune di Abbateggio (PE) – Loc. Colle degli

Zingari; essa ricade in cartografia nel Foglio 147 quadrante IV tavoletta SW della Carta

d’Italia in scala 1:25.000.

Geograficamente si ubica presso l'area pedemontana della Majella, zona settentrionale,

in sinistra idrografica del Fiume Lavino, in una zona caratterizzata dalla presenza di altri

siti utilizzati all'attività estrattiva.

Dal punto di  vista catastale il  sito si  individua all’interno del  territorio comunale  di

Abbateggio  (PE),  nel  Foglio  3 con  le  particelle  indicate  di  seguito  (Quadro  di

Riferimento Progettuale), per una superficie catastale pari a circa 83.374 m2 per quanto

riguarda la porzione autorizzata. 

L’area di ampliamento, invece, ha una estensione totale catastale pari a 33.550 m2 circa.

Per maggiori dettagli si vedano le allegate tavole di progetto.

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA DI STUDIO

L'area di progetto si individua in Provincia di Pescara, al confine tra i territori comunali

di Abbateggio, all'interno di esso, e di Scafa.

Il centro storico di Abbateggio è posto a Sud-Ovest della cava, mentre a Nord-Ovest si

ubica l'ultima frazione abitata del Comune di Scafa: Decontra. Ad Est, separata dalla

discontinuità  topografica  rappresentata  dal  fosso  inciso  dal  Fiume  Lavino,  sorge

Lettomanoppello, centro famoso per la produzione di pietra da taglio di natura calcarea

(la cosiddetta “Pietra della Majella”) che si presenta sia sulle tonalità del bianco, bianco-

avana, sia di colore grigiastro o nero a causa delle infiltrazioni di catrame negli strati dei

litotipi di estrazione.
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5.0    PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

PIANO  REGIONALE PAESISTICO (P.R.P.)

Il  territorio  in  studio  è  esterno  alle  perimetrazioni  previste  dal  Piano  Regionale

Paesistico vigente. L’area è posta a distanza di circa 0,8 Km dalle zone di conservazione

e di rispetto previste dallo stesso P.R.P., che sostanzialmente coincidono in gran parte

con la perimetrazione del Parco della Maiella, di cui di seguito si riporta uno stralcio

della cartografia di individuazione.

PIANO STRALCIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (P.A.I.)

CARTA DELLE PERICOLOSITÀ

In  relazione  al  Piano  di  Assetto  Idrogeologico  –  Carta  delle  Pericolosità,  l’area  di

progetto utilizzabile non rientra in alcuna perimetrazione. 

L'unico simbolismo presente nelle vicinanze dell'area di ampliamento è rappresentato da

una P-Scarpata (linea azzurra), che però risulta esterna alle particelle di interesse: essa è

interna all'area di cava in esercizio e si ubica in un tratto di cava già interessato dai

lavori di escavazione. Dunque, la scarpata evidenziata è di origine antropica, e quindi

non individuabile come vincolo ai sensi delle N.T.A. del P.A.I. 

CARTA DEL RISCHIO

In ogni caso, la P-scarpata individuata nella Carta delle Pericolosità non genera rischi

poiché vi è l'assoluta mancanza di corpi edilizi.

PIANO STRALCIO DIFESA ALLUVIONI (P.S.D.A)

In relazione al P.S.D.A., il sito in esame non presenta alcun tipo di perimetrazione. 

Il  sito  di  progetto,  inoltre,  è  ubicato  a  quote  topograficamente  maggiori  rispetto  al

Torrente Avello che scorre circa 30 m più in basso.
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VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEI LAVORI IN PROGETTO CON IL

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.)

Lo  strumento  urbanistico  provinciale  (P.T.C.P.)  è  stato  adottato  dal   Consiglio

Provinciale n° 213 del 7/10/’98

In particolare, il P.T.C.P. della Provincia di Pescara non pone vincoli diretti sulle attività

in progetto, bensì richiama le vigenti vincolistiche in materia estrattiva ed ambientale già

esistenti e sovraordinate.

In  ogni  modo,  di  seguito  si  riporta  per  completezza  uno  stralcio  “ragionato”  e

commentato delle norme tecniche del P.T.C.P. di Pescara, al fine di valutare eventuali

interazioni con gli interventi in progetto ed escludere qualsiasi incompatibilità.

Dalla  disamina  del  “Piano  struttura”  si  evince  che,  in  un  area  geograficamente

significativa intorno al sito di interesse, sono riportati graficismi relativi a: Sub-sistema

V3: “Filtro di permeabilità di secondo livello”. Da quanto riportato nelle N.T.A., si

evince che il P.T.C.P. non prevede vincoli, né limitazioni, né divieti in materia di

attività estrattiva, e pertanto il progetto risulta con esso COMPATIBILE.

PIANO REGOLATORE GENERALE (P.R.G.)

DEL 

COMUNE DI ABBATEGGIO

Il P.R.G. vigente di Abbateggio, approvato con Deliberazione del Commissario ad acta

n° 5 del 13/02/2004, prevede per l’area in studio:

•  destinazione  d’uso  agricola  “E” (  Subzona  “E1”), per  tutte  le  particelle

catastali di interesse
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6.0   INTERFERENZE TRA 

GLI ELEMENTI DELLA PIANIFICAZIONE E LE ATTIVITÀ PREVISTE

Le attività  di  cantiere opereranno verso la  risoluzione delle  limitazioni  ingravescenti

create dall'attività estrattiva che si protrae da diversi anni.

La natura dei lavori, se verificata positivamente per le sue valenze ambientali, non è in

contrasto con quanto prefigurato dal Piano Regionale Paesistico della Regione Abruzzo,

né  dal  P.T.C.P.  della  Provincia  di  Pescara,  ed  è  funzionale  al  raggiungimento  degli

obiettivi di valorizzazione dell'area sotto l'aspetto del recupero ambientale, paesaggistico

e visivo dell'area.

Preliminarmente  è possibile  affermare  che i  lavori  di  rifacimento non mortificano la

qualità del paesaggio e le indicazioni di pianificazione sovracomunali.  

Non sono previste attività in prossimità di nuclei abitati e/o di singole abitazioni, così

come si evince dalle allegate tavole di progetto.

Pertanto, è da escludere qualunque interferenza con il patrimonio edilizio attuale e con le

ipotesi di sviluppo programmato.

I lavori saranno temporanei: essi dureranno solo per il tempo necessario al completo

esaurimento  del  giacimento  individuato  planimetricamente  e  volumetricamente  in

progetto, ed il successivo ripristino ambientale. 

A  conclusione  dell'escavazione  dell'area  si  procederà  ad  un  sua  immediata

riqualificazione, con l’allontanamento delle macchine operatrici e dei materiali e con la

restituzione dei sedimi temporaneamente occupati alle destinazioni d’uso previste dal

Piano di ripristino. 
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VINCOLO IDROGEOLOGICO (R.D.L. 30/12/23 n° 3267) 

L’area  è esterna al Vincolo Idrogeologico.

(Fonte: R. Abruzzo, “Carta del Vincolo Idrogeologico Forestale e Zone Sismiche”)

Per maggiori dettagli si rimanda all'allegata Carta del Vincolo Idrogeologico.

VINCOLO PAESAGGISTICO -  ZONE ARCHEOLOGICHE - TRATTURI

(D. L.vo n° 42/2004)

Il Vincolo paesaggistico (ex L.1497/1939) è assente. 

Nello specifico, in relazione alla  Carta del Vincolo Paesaggistico ed Archeologico, non

si rilevano simbolismi e/o perimetrazioni nell'area di progetto. 

Le Zone archeologiche e d’interesse archeologico non risultano sui sedimi o nelle zone

contigue: si sottolinea che le aree contigue ed il medesimo sito sono stati oggetto di

coltivazione da decenni per l’estrazione del materiale gessoso.

AREE PROTETTE (L. 394/1992)  -  SITI RETE NATURA 2000 (SIC-ZPS)

I lavori previsti non intersecano nè lambiscono aree protette così come definite dalla L.

394/91  e  dalla  normativa  regionale.  In  direzione  SW  e  ad  oltre  2  km  dall’area

d’interesse, insiste il perimetro del Parco Nazionale della Maiella, coincidente all'incirca

con la perimetrazione delle aree di salvaguardia previste dal Piano Regionale Paesistico.

(Fonte: Regione Abruzzo – sito web). Per maggiori dettagli in allegato si riportano sia lo

stralcio della Carta di zonizzazione del Parco Nazionale della Maiella, sia la Carta delle

aree protette, S.I.C.  e Z.P.S.

TRATTURI

L’area in studio non è attraversata da  Tratturi e Tratturelli. 
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FASCE DI RISPETTO FLUVIALE 

(D. L.vo 42/2004)

Il  territorio in esame è caratterizzato dall’andamento circa N-S del  Fosso Raganelli,

posto circa 500 m ad W dell'area di progetto e del Fiume Lavino, che scorre a circa 400

m ad E. Sulle ondulazioni morfologiche il reticolo drenante è orientato prevalentemente

verso il primo corpo idrico menzionato: ciò premesso, l’area in studio non interferisce

con  alcuna  asta  fluviale  ed  è  lontana.  Per  maggiori  dettagli  si  veda  la  allegata

documentazione cartografica.

SUPERFICI BOSCATE 

L’area in studio è  inserita in un contesto rurale che ne ha indirizzato le destinazioni

d’uso  verso  utilizzazioni  colturali  prevalentemente  ad  uliveto,  talora  a  seminativo

laddove meccanizzabile. In particolare, il progetto che si va a proporre con il presente

Studio di Impatto Ambientale, è stato realizzato in modo da porre particolare cura al

rispetto delle essenze vegetali naturali:  verrà evitata qualsiasi interferenza con piante

naturalmente presenti. 

T.U. n° 523 del 25/11/’04, art. 97, lett. C

Ai sensi del T.U. n° 523 del 25/11/1904, art. 97, lett. C, l’area non risulta in terreni

boscati e cespugliati laterali ai fiumi.

Art. 94 D.Lvo 152/’06 e s.m.i. (ex art. 21D.L.  152/’99) 

Ai sensi del dell’art. 94 del D.L.vo n° 152/2006 (e s.m.i.), vista la cartografia in scala

1:5.000, all’atto del rilevamento relativo all’opera in oggetto, in una fascia di 200 m che

circoscrive l’area indagata non si rinvengono sorgenti, opere di captazione, derivazione

e pozzi per fabbisogno idropotabile.
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7.0  CAPACITÀ DI ESTRAZIONE DEL MATERIALE ESTRATTO

Dalle dimensioni e dalle sezioni di progetto si stima una volumetria di scavo totale di

circa 1.300.000 m3, di cui utilizzabili 1.095.000 m3 circa. 

DURATA DI ESERCIZIO DELLA CAVA 

Per eseguire ed ultimare i lavori, si richiede una autorizzazione per la durata di 10 (dieci)

anni.  Si prevede di portare a termine i lavori di coltivazione in dieci anni dalla data di

rilascio della concessione, più un ulteriore anno per il ripristino generale.

INTERVENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE

Gli interventi di mitigazione ambientale posti in essere sono di seguito schematizzati.

MIGLIORAMENTO DELLA COLTIVAZIONE E SUCCESSIVO RIPRISTINO

Lo Studio ha indotto un adeguamento sostanziale del progetto autorizzato, con riduzione

delle  aree  e  dei  volumi  trattati,  della  durata  complessiva  delle  fasi  di  estrazione  e

miglioramento della fase di ripristino ambientale.

Più in particolare, il progetto nella sua veste attuale prevede:

a)  un  minor  impatto  visivo  in  fase  di  coltivazione,  poiché  i  gradoni

temporanei che si andranno a realizzare non risulterannoverticali, ma a

pendenza ridotta;

b)  un recupero ambientale e morfologico migliorativo, poiché è previsto il

riporto di materiale e terreno vegetale onde ricostituire una pendenza di

rilascio finale con piede a 30° circa.
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RESTAURO NATURALISTICO 

E REINSERIMENTO PAESAGGISTICO DELL’AREA DI CAVA

Il sito interessato dal presente progetto insiste sul versante settentrionale della Majella,

caratterizzato dal tipico paesaggio agrario a coltura promiscua di media montagna ad

insediamenti  sparsi,  in  cui  al  seminativo  asciutto  a  foraggere  si  alternano  uliveti,

prossimi al loro limite altimetrico, che si addensano nel fondovalle.

Le aree coltivate sono intercalate da magri cedui a roverella, che si affermano sui terreni

ormai  incolti  per abbandono colturale;  il  bosco diviene quindi  dominante alle  quote

superiori, in cui gradualmente si passa al paesaggio montano.

Tra  gli  obiettivi  principali  che  si  intendono  conseguire  con  il  restauro  naturalistico

dell’area di cava vi è pertanto quello del suo reinserimento  nel contesto paesasaggistico

locale  attraverso  il  ripristino  del  naturale  profilo  del  versante  interessato  e  la

ricostituzione della tipica copertura vegetale.

Il  rimodellamento del versante dovrà pertanto riprodurre le medesime pendenze e la

stessa morfologia del profilo indisturbato, anche al fine di favorire i naturali processi di

reinsediamento della vegetazione, che coadiuveranno il reimpianto del bosco che pure il

presente progetto prevede.

In particolare, nel caso presente si prevede appunto di ripristinare la continuità della

tipica  copertura  forestale  della  pendice  nella  medesima  composizione  floristica;

conformemente  ai  caratteri  del  paesaggio  locale,  il  reimpianto  della  vegetazione

forestale avverrà per nuclei, anche al fine di facilitare il naturali processi re insediativi,

che certamente consentiranno di conseguire il migliore risultato in termini di ripristino

paesaggistico.
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8.0   STIMA DEGLI IMPATTI

FASE DI CANTIERE E DI ESERCIZIO

Di seguito si  propongono in forma riassuntiva il  livello delle interferenze indotte sul

territorio dai lavori di coltivazione e messa in sicurezza dei terreni individuati.

CONSUMO DI RISORSE

L’attività in sè prevede lo scavo del banco di gesso, il suo carico e trasporto a piazzale

autorizzato per la sua lavorazione – utilizzazione. 

L’esecuzione delle attività non determineranno una riduzione delle capacità d’uso del

suolo  e/o  una  sua  più  ridotta  vocazionalità:  la  nuova  morfologia  (arretramento  del

versante  e  pendenza  di  30° circa),  traslocherà  parzialmente  sul  piano cava  finale le

superfici sottratte al falso-piano posto attualmente a quote più elevate.

La perdita dello strato terroso è temporanea, legata alle fasi di cantiere a conclusione

delle quali ci sarà il recupero delle coltri ed il ripascimento floristico e vegetazionale. 

L’esecuzione  dei  lavori  determinerà  consumi  energetici  noti,  contenuti  mediante

l’utilizzo di mezzi meccanici idonei e sottoposti a regolari manutenzioni.

EMISSIONI IN ATMOSFERA

La coltivazione del versante, se da un lato indurrà emissioni in atmosfera legate alle

polveri e all’utilizzo di combustibili fossili da parte delle macchine operatrici, dall’altra

determinerà  un’offerta  di  materie prime  ricercate nel  settore  industriale  ed

infrastrutturale.  Tuttavia, è da rimarcare che l’area di  cava è  lontana da abitazioni e

fabbricati e che la ditta si è dotata di una autorizzazione Regionale per le Emissioni in

Atmosfera, con provvedimento n° DF2/40 del 25/03/2002.
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AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE 

Non vi sarà alcuna interferenza tra le attività di cantiere e di esercizio con  l’ambiente

idrico  superficiale,  perchè   fisicamente  non  coinvolto:  anche  le  fasi  di  recupero

eviteranno  sistematicamente  alcun  contatto  con  i  fossi  e  la  relativa  vegetazione

spondale. Nessuna sovrapposizione con le fasce di esondazione idraulica (PSDA).

SOTTOSUOLO

Le  attività  di  cantiere  che  consentiranno  l’utilizzazione  delle  coltri  argillose,  sono

orientate a migliorare decisamente la stabilità del versante e con essa la fruibilità delle

superfici fondiarie poste in contiguità.

La  mancanza di  falde  impedisce interrelazioni  negative con la  sua ricarica  e  con la

qualità delle sue acque. La nuova morfologia risolverà i disequilibri oggi presenti.

VEGETAZIONE, FLORA, FAUNA

Al pari del consumo di risorsa terreno anche l’aggressione alla copertura vegetale sarà

del tutto limitata in termini assoluti e temporanea. Le interferenze vengono a prodursi su

terreni in via di abbandono, su incolti con vegetazione naturaleggiante in fase di lenta

articolazione, su rocce affioranti (fronte di cava da ampliare). L'integrità planimetrica e

la complessità della coltre vegetazionale verrà ristabilita in fase di ripristino delle aree:

in fase di reimpianto saranno utilizzate esclusivamente specie autoctone evitando inutili

esotismi.  Per  quanto  attiene  l’interazione  con  la  fauna  ed  in  particolare  con  quella

terrestre il patrimonio floristico complesso che andrà a costituirsi sul versante (prato ed

associazioni  arboreo/arbustive)  oggi  subverticale  e  nudo,  favorirà  la  formazione  di

biotopi senz’altro idonei per ospitare cenosi complesse.
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PAESAGGIO

In sinistra del Fiume Lavino, lungo la linea di contatto tra i depositi  alluvionali ed i

sedimenti  che compongono il  substrato,  sono diffuse  le  scarpate  di  erosione fluviale

modificate e verticalizzate dall’attività degli agenti esogeni.

Le  zone  d’erosione,  cromaticamente  più  chiare  perchè  prive  di  vegetazione,  sono

percettibili dai principali punti di vista costituiti dai punti posti topograficamente più in

alto. Le aree interessate dagli interventi di ampliamento in progetto, visibili dalle stesse

ubicazioni, si mostrano con pendenze dolci, trovando soluzione di continuità presso le

scarpate di cava o presso le scarpate di erosione che le bordano nella porzione orientale. 

La  posizione  nel  contesto  paesaggistico,  anche  se  in  una  porzione  del  territorio

abruzzese non interessata da alcun tipo di sviluppo, né agricolo né tantomeno industriale

od artigianale, porta ad optare verso un utilizzo dell'area all'attività estrattiva, per ora

unica  risorsa  ed  unica  ricchezza  per  l'uomo,  seguita  da  un  suo  recupero  funzionale

all'agricoltura  con  condizioni  logistiche  e  di  lavorabilità  dei  terreni  molto  migliore

rispetto alle condizioni attuali, nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche.

La risagomatura della scarpata su acclività coerenti con le qualità  geologiche locali e la

riqualificazione  pedologica  e  floristica,  la  doteranno  di  una  copertura  vegetale  non

difforme da quella posseduta dalle aree limitrofe, omogeneizzandone il cromatismo e

dunque riducendone la visibilità.
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MATRICE COMPONENTI AMBIENTALI / ATTIVITÀ DI CANTIERE

 COMPONENTI 
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  USO DEL SUOLO:        - VARIAZIONE D’USO 
  ATMOSFERA:              - TENORE IN  THC - SO2 - CO - NOX - PTS
  AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE:
                           -  REGIMAZIONE  IDRAULICA  E  DEFLUSSO

- QUALITÀ  ACQUE  SUPERFICIALI

- QUALITÀ  SEDIMENTI

  SUOLO:
- FERTILITÀ AGRONOMICA

  SOTTOSUOLO:
 - STABILITÀ VERSANTI

 - RICARICA FALDE

 - CARATTERISTICHE  ACQUA  DI  FALDA

  VEGETAZIONE -  FLORA – FAUNA:
 - COPERTURA  VEGETALE

-  RICCHEZZA  FLORISTICA

-  RICCHEZZA FAUNISTICA

-  NUMERO  SPECIE   NIDIFICANTI

  PAESAGGIO:              - CONSERVAZIONE  VALORI  PREGRESSI

  SALUTE PUBBLICA: - MORBILITÀ,  MORTALITÀ

  RUMORE:
- COMPONENTI TOTALI
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9.0   CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La riqualificazione morfologica dell'area è opera auspicabile ed opportuna perchè volta a

riordinare le capacità d’uso della superficie topografica e di quelle poste in prossimità

del ciglio di cava attuale, terreni attualmente inutilizzati all'agricoltura. 

La nuova morfologia migliorerà il  riutilizzo di parte dei terreni (in particolare quelli

presso il piano cava di base) all'attività agricola e reinserirà come superfici coltivabili e/o

destinabili a vegetazione spontanea quelle di versante perchè comunque presenteranno

pendenze massime intorno ai 30°, quindi facilmente lavorabili.

 Lo studio del territorio ha  verificato la coerenza complessiva posseduta dal progetto in

termini urbanistici, naturalistici e paesaggistici.

I lavori, infatti, indurranno: 

nessun impatto sensibile sulla popolazione;

nessuna   interferenza  con  il  reticolo  idrografico  e/o  con  le  fasce  di

esondazione;

nessuna incidenza con manufatti storici, monumenti o siti archeologici;

incidenza modesta e temporanea con la vegetazione locale;

la  riqualificazione  paesaggistica  integrale  del  sito  estrattivo  tramite  la

copertura vegetale del fronte di scavo e del piano cava;

il  ripristino  paesaggistico,  ambientale  e  visivo  dei  luoghi,  migliorativo

rispetto alla situazione attuale e di quella attualmente autorizzata.

La  piantumazione  delle  nuove  essenze  presso  il  versante  e  la  sua  rimodellazione,

costituiranno un volano per il rilancio produttivo agricolo e silvo-pastorale del sito.
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I  costi  ambientali  risulteranno  minimizzati  dal  miglioramento  del  progetto  di

escavazione e di ripristino, che consentono un reinserimento ambientale ed un restauro

paesaggistico molto più veloce, poiché i  lavori  di scavo restituiranno direttamente le

pendenze  finali,  evitando  di  dover  intervenire  sul  sito  con  riporti  di  materiale

dall'esterno.

Infine, la metodologia dei lavori che si seguirà ed i previsti interventi di mitigazione

ambientale, garantiscono la migliore tollerabilità ed efficienza delle attività di cantiere e

di rilascio delle aree a fine lavori.

IL RELATORE
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